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Catturati dalla rete 
E bbene sì, (",che Ila; siamo caduti 

nella ,-e/e delle ,-eli, Internet cf 
ba avvolto "ella sila ragllatela 

digitale fatttl di bit, .com e cos@volele­
voi.arg. cip dopo ecc. 
Da questo numero a1lcbe l'AFFOGA­
SANTI sarà Oli lIue! 

Quasi lUtti gli articoli tlel ,,,,mero di 
ottobre, COli gli appuntamellU della 
COlltrada potratUlO essere cOllslIltati 
su[ Web, e potrete spedire E-Mali COli 
pensieri, suggerimenU, cricbe, e altro. 

Ci stiamo orgallizzando per d"re ti 
tlltti, Ile; limiti del possibile, IUIa ,-;­
sposta e 11110 spazio all'illlerllo del 
sito Web del giornale di Sali Marco. 
La veste grafica sarà i/ pitì possibile 
curata, anche se 11011 aspetta/evi su­
bito qualcosa di fantastico, visto i/ 
poco tempo a disposizione prima 
della prossima usclla. 

Conlllllque ci stiamo lavora Ilda e per 
Natale potreste avere delle sorprese e 
Wl bel regalo virtuale. 
Pensiamo di aggioruare l'Affoga­
saliti 011 lille a/mello oglli Illese iII 
questa prima fase, poi se l'illiziativa 
avrà il successo sperato potremo 
mlcbe "uscire" pilÌ spesso, magari 
COli a/clille rubricbe cbe 11011 possono 
trovare spazio sull'etUzione carta­
cea, ma che potrebbero essere di Idi­
/ità e interesse per tutti. 

Come vedete qualcosa di grosso bolle 
in pelltola e 1111 po' di sllspellce non 
guasta. 

rene/eci d'occhio. siamo al 
bttp:lldigi/auder. io/.itlaffogasanlf 

Domizio Baldini 
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Nuove tecnologie 

e vecchie emozioni 
dl Domizio BALDINI 

W WW.Chiocciola.org. \Veb, url, c, 

mai L
. 

parol
.

e �ulla lingua di tutti o 

quasI.. E gIà Il mondo cambia e le 

nuove tecnologie impongono nuO\'i linguaggi 

e nuovi orizLonti. Fino ad oggi la TV era lo 

strumento pill str.lbiliante, per la possibilità di 

vedere immagini e percepire suoni ed idiomi 
da mondi lontanissimi, ma con la grande li­
mitazione della trasmi"sione dei dati via ,m� 

tenne o parabole. Niente antenne o meglio, 

parabole satelliwri, niente ricezione .. 

Ricordo ancora r:lffollamento al Caff':' [t:lli:l in 

rleet Slreet a Londra con noi contntdaioli che 

ci sentiv,uno un po' esuli nei giorni della fest<!, 

seguire imprecando la Cllrricra sul maxi­

schermo. guardati con curiosità, ma anche 
qu,tlche volta con ripro,·azione dagli avventori 

inglesi. sempre così pronti a :.tigmatizzare tra­
dizioni altnli (ooooh look at that l!! ,whal a 

mess l!! , poor hor.ses !111!). 
Il satellite allora costava molto e la televisione 
in luoghi �it<lliani� o in case di facoltosi amici, 

er:1 l'unica possibilità di sentirsi in qualche 
modo vicini alla contr:tda, condividerne le 

gioie e in quegli lmni per noi chiocciolini, i 
dolori. (Come dimenticare la vittoria dell'av­

versaria vissuta anche via telefono ?) 
Ora c'è INTERl\"ET: con una linea telefonica e 
di un computer. da ogni pane del mondo tutti 

possono seguire il Palio. Due o tre click e via ..  
Ceno l e  imm:tgini non sono un gran che, la 

,'elocità di trasmi:.sione deve ancora essere au­

mentata, ma gi;1 si annunciano all'orizzonte 

prodotti in grado di competere sempre più 

con !'immagine televisiva e Questo futuro è 

dan'ero dietro l'angolo, molto più vicino di 

quanto pensiamo .. 

Il Palio. quindi, come ogni :lltro avvenimento 
nel mondo, diventer.) sempre più evcnto glo­

balizzmo e potr:ì essere visto non solo dai con­

tr.ld:lioli sparsi in tutti i continenti, m<t anche 
d:t un pubblico ancora pil! vasto. da anlropo­
!ogi e studiosi di scienze sociali. mll anche da 

persone che sensibilmente vogliono cono­

scere il mondo nella sua diversità e questo è 
senz'altro un fatto estremamente positivo .. 

AumenterJnno ceno anche le contestazioni. le 

petizioni animali.ste fondamentaliste in cerca 

di pubblicità a huon mercato, ma crescerà 
anche il numero delle persone che avendo ca­

pito l'essenza profonda della festa, la difen­

deranno contribuendo così anche al super.t­

mento della sindrome da riserva indiana che 

potrebbe ponare all'isolamento, alla chiusura 

verso l'esterno. alla fine di tutto .. 

Ogni nuovll tecnologill potta con se un inevi­
tabile prezzo d" pagare, mll non è negandola 
che ne impediremo il successo c l·espansione .. 

Con la TV ognuno ha la possibilità di "vedere 

� il suo Palio e con la "moviola� rivederne tutti 

i panicobri, ,tliment,mdo discussioni intermi­

nabili. forse non troppo diverse, in fondo, da 
quelle di qualche tempo fa (prima della TV) 
tra coloro che c'erano e quelli che l'avev:mo 

sentito solo raccontare .. 
Perché il Palio c noi lo sappiamo bene, al di 
I;t della televisione e di Internet e di qualsiasi 
altra cosa s,uil prossimamente inventata, non 

è solo ciò che si "ede. ma è passione, anima, 
cuore e tant'altro ed "intender non Ili può chi 

non \;t prov,,·'. Nondimentichiamocelo.it 

Un giovanissimo contradaiolo racconta il "suo" 2000 

N e!l'anno Duemila punroppo non abbiamo corso nessuno dci 
tre palii insieme al �icchio (che tra l'altro scomava la squa­
lifica) a! contrario della nostra avversaria che invece è stata 

presente in tutte le tre carriere, Per me e per tutta \:l contr::ld,1 è stata 
una stagione paliesca vissuta con un po' di sussulti conclusa però p0-
sitivamente, ma andiamo con ordine: nel palio di luglio i capitani op­

tano per un lotto omogeneo con Votta Votta affiancato da due sog­
getti esordienti di cui si dice un gr.m bene cioè Zoarco (C<I\'allo del 
Colagi!) e Braccio di ferro. \'otta VOlla va in sone al Bnlco mentre 
Zoarco e BrJccio di ferro vanno rispenivamente a Pantera e Oca. Alla 
Tartuca va in sone Razzo dc Nulvi, un I..<lv:lllo che ha corso un palio 
ne! Leocomo nel luglio '99 rimanendo al canape. In San Marco sono 
tuni ottimisti compreso me e nel frattemIXl si sa che in Tanuca mon· 
tana \X'alter Pusceddu deno "Bighino", fantino che conosce abba­
stanza bene il ca'-allo. ì\elle prove la Tanllca patte abbastanza bene 

ma per il palio non si \'edd nemmeno e vincerd l'Istrice con il Bru­
schelli e l'esordiente Gangdies. 
Ad agosto non .si esce ma escono loro; in questo palio i favoriti d'ob· 

bligo sono il Bruco sempre con \'otta Votta e la Pantera con Re Attù, 
Alla TartuC'.L va in sorte l'esordiente fo.1:lfalda, una Clv:llla di cui si sa 
molto poco. LI dirigenza tanuchina opta per la mont:! di Dario Co-

lagé sin dalla prima prova e si tiene a distanza dal sorprendente val­
zer delle monte che anima questo palio, la Tartuca cresce prova dopo 
prova e arriva ad essere considef'Jta addirittura tra le favorite. AI Palio 
la Tanuca è quarta 31 C'Jnape, posto ideale per un panente come il 

Cobgé e infatti parte subito con l'Onda, ma al primo San Manina il 

Colagé non si smentisce. prende una trJiettoria molto larga e viene 

risucchiato da diverse contr::tde; il palio della Tattuca praticamente 
finisce qui e vince i! Leocorno con Luca .\linisini e Venus. Il palio 
straordinario di settembre è molto atteso da noi giov;tni ma ancora 
una vOlt:1 non si esce e per la seconda volt<1 di seguito escono loro; 
in questo palio sono favorite il fo.lontone con Votta Volta, la Selva con 
L'rban e il I.eocorno di nuovo con Venus. In Castelvecchio va un altro 
cavallo nuovo. Tessera, che erJ andat:t diverse volte vicino ad essere 
presa anche se gli addeni ai lavori non gli danno molto credito. Stlln­
ghellini sceglie h monta di Cianchino. che a me fa un po' paura per 
la sua ,-aglia di riscatto . Per le prove la Tanuca non si vede per niente 

e così per il palio che viene vimo dalla Selva co! Pes e l'rban II. Detto 
questo non mi resta che augurJre Buon Natale a tutti i tartuchini e 
una buona annata paliesca per la Chiocciola nel 2001. 

Fr.t.nccsco Zanibelli 



Pier Luigi alla 

racconta i suoi costumi 

/costttmi rinnovati, è lo stesso idea/ore il 
pro/essor Pier Luigi Olia che gel/ti/mente 
COli 1111 SIIO seriuo ci presenta il lallOro 

svolto per la Chiocciola, un lavoro molla ap­
prezzato dai chiocciolilli che ballI/O visto fi­
gurare al meglio la propria comparsa in 
Piazza del Campo. 
Ringraziando il professor Olla per il gelltile 
cOIIMbl/fO offerto a! noslro "AffogasC/nli", ci ri­
promettiamo di approfondire ancora sempre 
con /il suo aiuto, i temi che hmma fX>rlato alla 
realizzazione del/a nOSlra l/uova comparsa. 

Nel realizzare i costumi per la Conlrada della 
Chiocciola, ho mantenuto il carattere dei pre­
cedenti costumi (anni 1981) evidenziando ca­
ratteristiche di forz,t e di essenzialità, basan­
domi sulla moda degli anni a metà del '400. 
Le fonti che mi sono servite come guida nella 
progettazione sono state principalmente i di­
pinti di Paolo Uccello e gli affreschi dcI Pelle­
grinaio (in particolare Domenico di Banolo). 
Per i cappelli mi sono basato sui dipinti degli 
Zavattari nel Duomo di Monza. 
Per i ricami il corteggio dei l'1-lagi di Gentile da 
Fabriano. Per le armature Coltre al già Paolo 
Uccello) quelli esistenti nel Museo Diocesano 

di J\.-Iantova (provenienti dal santuario della 
Madonna delle Gr:JZie di Curtatone). 
Ilo modifìcato il tessuto dei precedenti co­
stumi (velluto di seta seta controtagli,lIo su 
fondo laminato in oro), sia per gli alti costi rag­
giunti da quei materiali, sia, e soprattutto, per 
il rapido degrado che simili tessuti hanno 
avuto in questi anni (pelo del velluto grave­
mente ammaccato e tes�uto d'oro di\'enllto 
verde con il sudore). 
In questo rinno\'o ho lIs;no un tessuto di seta 
gialla e oro con disegno desunto da uno dei 
J\.lagi di una predella del Sassett:1, e velluto 
rosso di cotone. 

Tamburino: simile al precedente con inm­
portante marzocchio. veste :1 mezze maniche 
in seta e oro con le rovescie delle suddette 
mezze maniche riCC""J.mente ricamale. 
Afieri: veste attillata in velluto rosso e mani­
che in seta e oro ":lgulelle" sopra le maniche 
- stivali- senza cappello con parrucca - (le 
agullelle nascono dalla necessità di legare i 
braccioli dell';lrmatur'J. - vedi affreschi con la 
Resurrezione della sala clpilOlare di Monti­
ciano). 
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Figurin Maggiore: modello dela veste rica­
vato dalla figu!""""! del presunto Fcclerico III negli 
affreschi del pellegrinaio (la limosina). 13erret­
tone imponente a marzocchio con gioiello. 
Bandierone simile al precedente, ma più coe­
rente allo stile dell'epoca. (1\lanca ancora il 
ricco ricamo nella balza finale). 
Duce: corazza ;mcora di tipo arclico con 
grandi �pallacci a\'volgenti e gra cubitier:a sul 
braccio sinistro. Buffa a rotella dorata (di tipO 
toscano) con guscio di chiocciola stilizzato e 
fogli quercia. Sopravveste rossa e gialla in­
quartata. Arnesi per le gambe. Berrettone in 
velluto rosso. Spada con elso ispiraw alla 
spada del gattamelata di Donatello. Lama in­
cisa all'acquafone e parzialmente dorata. 
Paggio al duce: berretto tipico della metà del 
",00. Farsetto da armare in maglia di ferro. 
Spallacci semplici ripresi da Andra del casta­
gno e br;lCciali con cubitief""J prOietta dalla ro­
tella (Paolo Uccello). Baselardo nella cintura. 
M:lzza con manico in legno ripresa da Paolo 
L.:ccello. Elmo a becco cii passero con cimiere 
di piume di struzzo. 
Fantino: "Cioppa pro equitandi" con grandi 
maniche ad ahi ricamate. J\.Iarzocchio con 
gioiello. Sella e finimenti ripresi da paolo Uc­
cello e dal pellegrinllio. 
Palafreniere: con farsetto e giornea. Daghetta 
alla cintura 
Barbaresco: simile al precedente. Berrenone 
importante, oorsetto e balesardo :llla cintur::I. 
Paggio arte: costume piuttosto severo e im­
portante. Farsetto in \'elluto rosso copertO da 
unll lunga giornea. Stemma cuoi<li ricavato da 
un antico stemm:l esisteme (una volta fuori 
Fonte Brand:l) 
Popolo: costumi diversi l'uno dall'altro con 
materiali meno nobili rispetto alla comparsa. 
(Le leggi sontuarie senesi limit<l\'ano il lusso 
particolarmente sui ccti inferiori come i cuoiai) 

Nel corso della re:llizzazione delle monture ho 
incontrato difficoltà note\'oli per la ricerca clei 
maleriali e degli artigiani, superate successi­
vamente con alcune sorprendenti sorprese (in 
particolare l'armaiolo, l'autore delle maglie di 
ferro e l"autrice dei cappelli). !\Iolto brave la 
ricamatrice e la sarta. 1\lolto buoni i risultati del 
lavoro dei pellettieri e del sella io. Eccellente 
la lavorazione delle pani in ottone e in legno. 

Pier Luigi OUa 
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Spigolature fra i temi "caldi" 
dell'estate 
dI MarIa AntonleHa Pecclantl 

L'estate è stata lunga e, per noi, abbast:mza 
noiosa, in termini di panecipazione paliesca e 

nonostante l'assidua presenza della nostra av­
versaria che, anche lei, alla fin fine, più che 

preoccuparci ci ha �infaslidilo� e annoialO con 
quelle apparizioni più che sporadiche nelle in­

quadl"àture TV. Poco presi, dunque, dalle foni 

emozioni del Palio, abbiamo avUlo tuttO il 
tempo per elaborare alcuni pensierini e fare 

delle rinessioni su Palio, Contrade e affini. co­
sette su cui riflettere durante l"inverno, vo­

lendo. 

PALlO E t.1ASS MEDIA 

Una polemica che si è ingrossata, come un 
fiume su cui piove per giorni, di Palio in Palio, 
fino a �tracimare" a settembre. Il nocciolo della 
questione è che si parla troppo di Palio al di 
fuori delle Contrade, ma non di Palio nel 
senso di organizzazione della festa, rinnovo 

dei costumi e "contorni� vari. Meglio sarebbe 
dire "si chiacchiera", perché quel che pill sem­
pre si legge, si ascolta e si vede sui mezzi di 
comunicazione sono le chiacchiere che, in ge­

nere, si fanno in Società, ognuno al suo 
�Pozzo" o al SllO "Oa capo a San Marco" o 
nelle Assemb[ee di Contrada. 

Troppo chiacchieroni contradaioli e, soprat­
tutto, dirigenti di Contrad:. o troppo invadenti 
i mass media? Verrebbe di dire "tutti e due, 
colpa a metà. ridimensioniamoci a vicenda" e 
parecchi l'hanno detto. Forse è così ma vale la 

pena sottolineare qualcosa: i mass media 
fanno il loro mestiere, per quanto a volte in 

modo eccessivo ed esecrabile 

(situazioni ben più delicate del Palio vedono 
i giornalisti fiutare le notizie come iene), ma i 
dirigenti di Contrada? 
Forse c'è poco gustO ad essere dirigente e non 

�apparire" mai, forse qu:.lcuno non disdegna 

affatto di essere coneggiatO da giornali e tv, 
forse nessuno ha voglia di non panecipare a 

questo " ballo delle celebrità�. Sembra come 

quando si dice, tutti d'accordo, che i fantini 

sono pagati troppo e che bisogna spezzare 
questa catena del gioco al rialzo ma, poi, non 
c'è nessuno che abbia il coraggio di comin­

ciare ben sapendo che gli altri non gli an­
drebbero dietro ma, anzi, sarebbero contenti 
del vantaggio che gliene verrebbe. 

Detto questo, del Palio se ne parla davvero 
troppo e, se se ne parla troppo qui. "parec­

chio del troppo� rischia di finire fuori. dove 

tanti orecchi sono rini e non solo quelli degli 
animalisti. 
Forse, anche in questo caso. c'è di mezzo il fa­

moso hcambiare dei tempi a cui il Palio si ade+ 
gua pian piano� (l'ha deno i[ Sindaco e forse 
qualcun altro, a l''dgione). Se, in tanti, preferi+ 
scono guardare il "Processo al Palioh o "Il sa­

[otto di Mam"(1) piuttosto che andare in Con­
tr'dda vuoi dire che qualcosa non va. 
Anni di soporifere trasmissioni di Canile3 
(cantatine, poltroncine. chiacchiere futili di 

tutto di più meno che di Palio) legavano al di­

vano di casa pochi vecchietti e qualche ra­
gazzo dopo una cert'ora ma è bastata Utt:l for­

mula di trasmissione azzeccata (non si può ne­
gare a TeIemaremma il successo che ha avuto, 

lo si consideri positivO o negativo) dove si par­
[asse un po' hpepatameme" di Palio, nel me­
rito, per inchiodare un bel po' di gente davanti 

ali:l tv. 

Cè da riflellere bene, vi pare? 

"sor-,- PASSATI I BEI TEMPI.. ..
.
. 

Non ricordo se il Sindaco ha p:.rlato di ""tempi 
che cambiano e il Palio si adegua piano piano" 

o ha dellO "li digerisce piano piano� ma [a s0-

stanza è la stessa e il Sindaco ha ragione, so­
pl"dttll110 quando aggiunge che il Palio è ri­
masto vitale e vivo proprio grazie alla sua ca­
pacità di adeguarsi. Può sembrare "la scopena 

dell':lcqua calda� ma non è così o, forse, lo era 

fìno a qualche decennio fa. 
La società è cambiat:1 (non quella di San 
Marco, anzi anche quella ma solo nella strut­
tura e onnai da parecchio) più negli ultimi 30-
40 anni che in centinai:1 dei precedenti e, a 
fare la differenza, è soprattul1o il ritmo for­
sennato con cui si evolve ultimamente: di fatto 

c'è poco tempo per �ammonizzare" o "dige­
rireh, detto alla senese: "non gli si sta dietro". 
Sulle pagine di questo giornale si è più volte 

parlato di come è cambiato il modo di essere 
contradaioli e di rapportarsi agli altri, SOpl".H­

nmo agli avversari. 
La foto pubblicata sul �MLlfelia Cronache" di 

agosto, che vede alcuni contradaioli della 

Chiocciola Ctra cui il mangino del PO!Xllo, col 
suo cappottino, che regge una bandiera 

sgrammaticata) militare nella squadra di calcio 

del ""Senio" di qualche :mnuccio fa, è la ricon­

ferma che prima con gli avversari, che erano 
prima di tuttO amici, si condivideva un:. gran 
pane di vita: a scuola, in parrocchia, nelle 
squadrene di calcio che non erano tante come 
ora e una faceva per una bella fetta cii città. 
Si è gil delta che ora non ci si conosce e, tan­
tomeno, ci si frequenta e si finisce per solo "ri­
conoscersi" come a\'Vers<lri o, :Icldiriuura, ne­
mici. l\ola forse i tempi -benedetti tempi che 

corrono!- sono già andati oltre perché la sen­

sazione, e non è una bella sens:tzione, è che 

ci si conosca poco anche all'interno della 
stessa Contrada, che il "nucleo storico", "10 

zoccolo duro� (come direbbe I"Alfonsi), si as­
sottigli sempre pill man mano che qualche an­

ziano ci lascia. 
Non si lralla di un semplice passaggio gene­
mzionale, che avviene fisiologicamente in tutte 
le epoche, ma è come se. ad un certo punto, 
si fosse cominciata a formare una ceSU"I, fosse 

iniziato a venire a mancare quel qU:llcosa che 
ci lega al di là del nostro essere panicobre e 
che ci identifica -ognuno di noi coi suoi pregi 
difetti, soli e lune storte o dritte- come Con­
lrada. 
Forse il probl('ma è, oggi, capire cos'è la Con­
trada, CO&1 vogliamo dalla Contrad:1 e lavol"Jre 

semplicemente per rispondere a questi nostri 

bisogni , perché la Com'dda. a volte ce [o 

scordiamo. siamo noi. 
Senza mettere la testa sotto la sabbia come 
struzzi, senza illudersi che le COni rade e il 

Palio possano rim:mere uguali perché non è 
e non può essere così. senza rimanere legmi 

ai �bei tempi quando si stava tuni qui, s'era 
pochi, s'andava d':.ccordo (che poi non è \'ero 
ed è normale che non [o Sia), c'era rispetto 
per gli anziani, per i dirigenti e via e via coi 

bei ricordi", senza, insomma. continuare ,I far 
finta di niente, bisognerebbe che le Contl"àde 

prendessero atto dei mutamenti che ci sono 
stati, per non stupirsi troppo quando poi ac­

cadono cose che sembrano impossibili. e co­
minciassero ad assimilarli e a digerirli perché 

se si resta troppo indietro si rischia di non far­

cela pill. 



", 

IL PALIO E' UNA FESTA! 

Legata a quanto detto sopr:. c'è l'ultima ri­

flessione che vogli,.mo fare, su un argomento 

"buttato là" più volte, da diverse persone. nel 

corso di questa estate. 

A proposito di "tempi" noi \'iviamo in un 

tempo di "estremizzazione" di tutto: dei biso­

gni e anche dei sentimenti, positivi e negativi 

che siano, I compluer, internet , i cellulari ci 

hanno abituati a raggiungere il raggiungibile 

in un lampo e, volendo e potendo, ad esau­

dire ogni nostro desiderio con un clic. I tempi 

e i riti del Palio, come ,.!cune altre poche cose 

che ci sono concesse, rallentano questo ritmo 

forsennato di vita ma forse sono stati intaccati 

nell'essenza d:.II';.biludinc al "tutto e subito", 

Se la voglia cii vincere è legittima ed è il fine 

cosa perché implica un'estremizzazione delle 

emozioni che IXlrta a vedere tuni gli altri come 

nemici, ad odiare chi ti schernisce perché hai 

perso -quando il bello di questo gioco Sia pro­

prio nell'alternanza- a sentirti frustrato al di 

fuori della tua superiorità afferm!lt,. se non sul 

campo, a Slton di cazzotti, arrog,lIlz,1, di-

1>prezzo, 

LI Contrada è tx-lla im'ece, e ora più che mai, 

proprio perché fa cb. contralt,.re ad una quo­

tidianità che ci concede ben poco in termini 

di tempo "sprecato": la Contrada è bella per­

ché è lenll. (la nostr.I poi!), perché è gr.uuita 

(si fa per dire!' ,!lUI ci Si;II110 capiti) ed uguale 

per lUtti. 

Ognuno di noi gli dedica il temlXl che può e 

come può e, per fortuna, in Conlr'.lda non si 

timbrd il cartellino, Il tcmpo di ognuno è un 

ultima su cui gir.I tutto il nostro gioco (non fa regalo fatto a tutti gli altri oltre che a se stessi 

male ricordarsi ogni t:lI1to che è un gioco, e un regalo, in gcnere, si f.1 volentieri ° non 

no?), il bisogno forsennato cii vincere è altra "i fa e si ha pi:lcere :o;e chi lo riceve è contento. 

Affoga$:mli 5 

Il P:llio è un gioco ed è anche una fest;!, e su 

questo dovremmo essere tutti d'accordo, e 

quando si gioca e si fa festa che si fa :I f:.re? 

Per divertirsi, nOf E allol<l, invece di dr.llnma­

tizzare, estremizzare, criticare, riprendiamo il 

filo del tutto, ri,lppropriamoci del senso di 

quest:1 bellissima "cosa rara" in mezzo alta 

quale il de..,tino ci ha fatti nascere e, accidenti: 

])IVERllA\IOCI!!!!!!!!!! 

I) Qualcuno può spiegare perché si chiama "II 

s,.lot\o cii ;\lar.l" una tmsmissione dove c'è una 

sola poltrona con una sola signora seduta che 

parla, owiamente essendo sola, solo lei? Per 

"salotto" e "far salollo" non si intende diverse 

persone in diverse poltrone che dicono cose 

diverse con o senza teino e pasticcini? 

Una presenza costante e in continua crescita, un contrihuto indi­

spensabile per la \'ita della contrada, 

Donne, donne, donne! 

Le meravigliose donne delle contrade, Le mer'dvig!iose donne della 

Chiocciob, 

Mai aggetti\'o è stato pil! azzeccato e mai aggetti\'o è stato più ri­

petuto di questo, Soprattuno nei ringraziamenti ufficiali, Però, pen­

satela pure come \'olete, le donne in contl<tda sono d,lvvero me­

I<lvigliose. Cap::lci di lavorJre - e t:mto -, capaci cii organizzare, ge­

stire, inventare così come fanno gli uomini. 

D,.Ue nuove bandiere che hanno completato i la\'ori del rinnovo 

delle monture all'organizzazione delle cene nel rione, le gite, le 

mille altre piccole-grJndi attività, :lI1che questo anno 2000 ha visto 

le donne di San Marco :lffÌ<tnGlre i chiocciolini uomini con pas­

sione, grinta e lo stesso amore per i nostri colori, 

1\1:1 come si fltrebbe senza le donne della Chiocciob? 
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Un lampo giallo e blu 

Torn:Hl ad essere un po' bambina, con la 
convinzione che il Palio si:1 un po' un gran­
de gioco, nella notte dell'a settcmbre mi 

sono avventur::ua, con un gruppo di amici 
(?!!?) MOK5TERS. a spiare la Tartaruga. 
Quatti, quatti apposlali in manicr'd strategica 
alle soglie dell'inferno, un po' per curiosità un 
po' per masochismo. abbiamo assistito a que­
sta straordinaria prima. 
In quel di 5:Agostino i canti ed i brindisi im­

provvisamente si fermano e mi tulTo in un at­

mosfera holli",oodiana, le luci si abbassano, 
l'occhio di bue va a cercare il primo attore, 
parte la colonna sonora: �2001 odissca nello 

spazio": ... I'ari:1 è surrre:lle. Nel silenzio una 

voce impo::i1atissima al1Olmçia: ·' .. ed adesso il 
nostro onorandissimo Priore ..... 
"Sono così orgoglioso di :lppartenere:1 questa 
slupenda conlrada. così potente. 
Questo è il P:.lio che chiude un millennio (a 
me sembrava di :werlo chiuso noi e forse an­
dava meglio così anche a loro!!), che chiude 
un secolo, secolo nel quale la Tartaruga ha già 

conquistala 12 vittorie. :.prendolo proprio nel 

1902 (forse quelli che hanno \into nel 1901 ci 
sformano ad essere lasciali così in disparte, 
ndr) e questa potrebbe essere per noi proprio 
la trcdicesima. e 13 è il numero della Tan<l­
ruga!' 

... Yahoo! ... Ovazione.llIui in in piedi, applausi. 
contrad."1iole che si strappano i clpelli, qual­
che lacrima. 
-Questa è una contrada piena di tradizioni. e 
proprio nel rispettO di queste il Palio straordi­
nario, con lo sfoggio delle nuo .... e momure rap­
presentano solo un gmnde gioco ma anche un 
imponante fatto estctico. VIVA il m3gico Palio, 
viva le magiche contrade del Palio di Siena, 

viva la Tartlll'uga!!!" 
La voce impostata riprende il sopmvvento: 

"UN LAMPO GIALLO E BLU". 
E poi il cllpilano :�Da quando sono <II co­
mando di questa grandiosa Contrada la for­
tuna sembm averci abbandonalo, ma noi non 
dobbi3mo abbatterci. Non dobbiamo pian­

gerei addosso, la sone ci ha :Isscgnato dei bar­
beri spesso non competiti\'i ma noi ci siamo 
organizzati per non sfigumre mai. A luglio ab-

Siamo tutti poeti: 

biamo scelto di puntare su di un giovane. ma 
stasera ho l'onore di avere qui con noi un 

grande protagonista del!;1 Piazza proprio no\'e 
anni fa riponò per noi una meravigliDS:l vitto­
ria (da cui V ittoria Meravigliosa, che oggi ha 
nO\'e <Inni). Ed adesso siamo qui a rievQC,ula.w 
E poi mi catapultano a Milano; è il prima alta 
Scala. è la Cmmen."Cianchino, al secolo, ma 

per noi sarà sempre S:.lvatore!!!" 
-Oh Salvatore lama vincitor. oh 5al\':lIor. oh 
Salvator .. !1" 
'"Sono così affezionala a questa Contrada che 

quando sento l'inno mi commuovo.Comun­
que il cavallo è nuovo, io ho una cert:. ellL. 
"Vogliamo essere convincenti e vincenti!" 
'"Forse più convinli e meno ripurgali?!?": 
M a  io c'ero dawero o era lUtto un fìtm? .. 

La Mora della DIana 
(custode ai Fisiocritici) 

Ode per un anno da protagonisti 
Un ceno Messer SL1.nghelio mi disse l'anno passo 
. Vieni a Sien..' · e lo P�llio vivrai con gmn spasso. 
Venni per lungo di tempo lasso 
in Castelvecchio sti('(Ii, d.,lIa Pi37.za un passo. 

Bandiere bioolori di giallo e di turchino 
addobhlVan strnde e teste di oombino 
una tlrL"1ruga al centro in\'erQ un po' suani!."1 
sembrava dir a Mti .. fdteb finita" 

Per tre volte i volti furon I":ldiosi 
rutti a grid:lr, cantar e ber lo vino 
ma dopo Lo carriera a capo chino 
\i:lruni a elsa. in silenzio d"liusi 

Non vidi più il 1\ ICSSL"re così .sicuro 
e poiché lo vino più non si beveva 
lasciai Sien..1. prima che f<lcesse scuro 
e presi la str.ld"1 che a S. [liarco scendeva. 

Qu.,1 differenza, che :dlcgrc7.za e tripudio ! 

Da ogni muro un., oondiera scendeva 
con luci accese dIe sJXlvent.avan lo buio 
e felice la gente con gioia. cm!.,,,,, 

Ta\'ole i.mbandite con banchetto improvvisato 
e molte favelle �'ulb CInicr:1 llppen conclusa 
si mischiavano a ringra.zi.:lr lo (;:.to 
e sorrisi di gmziose don7..elle 3ncor non ho scor­
dato. 

Ogni tanto da un gruppo. dove dlissà 
un orgoglioso canto si levava 
mentre intorno una dIiocciola 5\'CI'toIava 
con giallo, rosso e celeste di qua e di L'I. 

Tenlato fui di restare ma aspettava la Roma giu­
bilare 
e il pellegrino il .... ao deve rispett.1Te 
ma mentre &avo per oltrCJXlSS.1.T la port."1 
indietro mi volmi ancom una volta 

e rome ad occhi aperti un sogno feci : 
l'in .... erno vidi pass..,r e come un fulmine 
un lampo giallo e rosso alla [11(..01..1 anivar 
e tr'd Cdnli e oolli lo rosso vino sgorgar 

Di Messer Stanghello capii atlor lo gran favore 
lo pellegrino penitCTl74'l cercar deve con gnlO fer-

" "" 
In Castelvecchio di p3Ur 1'00000.J.Sione bo avuto 
e rnond:lto da rutti i pecclti son JXlItUIO 

Ma l'anno che viene non c'è storia 
verrò in San Marco a vivere b festa 
vedrò la Chiocciola trionfar sempre in testa 
runo sarà giallo e rosso e gran baklori."1 

in barba a Messer Stanghella e alL, su' bori .... 

Dombakl 
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Compro, vendo, scambio 

il mercatino dell'Affogasanti 

A.A. S\'ende ... i, a preno di pura affe7ione, di­
rigenza di Contrada del Palio di Siena, in 1010, 
secchio del ca\:llIo compreso, I componenti 
risultano e��ere :ilquanto dimessi. costano 
poco fX'r il loro m:mlcnimento. m;l fanno tanta 
compagnia, o;opranuno per le ca\'olate che rac­
cont:mo come fo.-.�ro H:'re: è necessario. sol­
tanto, che si teng;1 pulita ti loro gabbiena Può 
darsi che. dur::mte la hella ... t,lgione, qualcuno 
di loro canti al sorgere del sole, Per le offerte, 
rivolgersi agli Orti dd Tolomei. 1:110 gamgl;! "il 
Campo". Si accett:lIlo tutte le \-alule (anche 
Rupie e Rub]j) e II.: più diffuse Cane di Cre­
dito, 

A.A.A. Si dà via, :mche pagando di 1aSC"..l, noto 
contradaiolo della TartLJca, profondo conosci­
tore di cavalli e fantini, profeta stimatis.-.imo, 
gr<lOde compagnone ed i!:>lrionc. Nel 1999 
aveva previsto, con matem:lliC<1 precisione, la 
vittoria della sua Contr<ld:1 (X!r 1:1 migliore ac­
coppiata e strategia ( ... 0 era la lattica?). Que­
st'anno si è ripetuto con :lfferma7ioni deliranti 
e scn7..;l :.cnso, denotando un progres.si\"o e co­
slante deterioramell!O L-d obnubiIamento del 
sen.'iOrio:-Si moma un r<1�p7..l0_, !- Ri\'olgersi in 
commda con la mcrom�lIld;lzione di fare pre­
SIO: prima si dà. meglio è! ... c poi fate un'Q­
pera buona che \'i sconta i peccatI. O'ha 
dellO anche il Papa). 

A.A.A. J\li offro! Mi offro! ,\Ii offro! Giovane 
fanlino del Palio di Siena. con il cognome va­
gamente fmnCt.-'Se, gran panilore ma scarso cur­
\'atore. Se an":!te prohlemi di :lIlgoli ci penso io 
:t lim:lrli con le ginocchia o. se preferite. con 
qualsi:lsi alt!'::1 pllrtc dci corpo. t .... sta compresa. 

Costo poco. in compenso rendo anche meno. 
Scri\"ere a:COI.(chiocciolina )AGE' .CRASH. [T. 

A.A.A.A.A.A.A. Ccrcansi dis(X!r::lIamente indi­
cazioni per rintracci:lre quei fal"'JbuHi cbe a\"e­
v:mo trovato il modo di �Clld;lre le palline del 
Lotto po.:r appliC:lrlo dumnte l'eslmzione delle 
Coml"'..lde per permettere ;ld una di esse di p:1r­
tecip,tre, una \'olla tanto. Tmltandosi di affare 
Inlffaldino non possiamo indicare qui il 
Rione ... ma solo che è quella gi:J.llo-rossa Ii­
slala di blu .. che ha vinto l';lnno .scOrM> .. ma 
che siete duri? 

A.A.A. Contrad:1 del Palio di Siena ricerca bar­
baresco ! richiedcsi aU;ICC'oimenlO aU':mim:lle (' 

"vasta" conoscen7..a delle corse, E' necessaria, da 
pane dei c:mdid'lIi, una ferrea memoria per non 
scordarsi di riponare a C"..lS.1 il barbero che ac­
cudiscono, Stipendio .s<.'arso, m:l si garantiscono 
pasti caldi nella stalla e giaciglio di pagli.-. Ri­
\"Olgersi a: TAR(chiocciolina)TUCA,OII!CAZZO­

UNA DOVE tlO MESSO Il GWAllO?IT. 

A.A.A.A.A.A.A. Sc-..lmbio tre Palii corsi ncl 2000 
(che bu'o ... ! n.d.r.), nessuno dei quali appena 
dignitoso, con L'tCrizione alla Giostr::l dello 

Sputo Controvento di legn:1Tdlo di Sopra 
(FC). Scrivere al quasi fermo <luglio. agosto e 
senembre) poSI:l CA STELVECCHIO-Siena. 

A.A.A. Cerco foto della mia Contr::lcla che la ri­
traggano durante lino dei tre Palii corsi nel­
l'anno giubilare (ma di che?) 2000. J\li rivolgo 
anche agli occasionali turisti che si si:lno, per 
caso. trovati nell'occasione di intra\'ederla, Ilo 
provato anche agli oggetti sm:lrriti ! V i prego, 
datemi una mgione per sopravvi\-ere!!! raxare 
a: TARTUCA DOVE SEI? C O CI Il L" lA VISTA­
SIENA 

A.A.A.l..a C"Jvall:1 ;\Iaf;llda cerC'..l un freno per 
tentare di curvare a San ,\lanino preso a R.1ZZ0 
da un incosciente dotato di Tes,,-.em dell .. As­
sociazione Tmpianlati di Ginocchio Destro. 

1'\1I1vi: il C"J\":llIo Razzo richiede. per 
l'anno prossimo, di essere esentato dall:1 corsa 
del Palio per non rischiare di cadere nelle 
mani di dirigenti e famino inC"..lp:lci di farlo 
correre come è capit:ltO a Luglio. Cerca Tes­
ser..l di esenzione lIsal:1 anche da M:lf:llda. 

Wl Cllvalla Tesser.- ccrca un fantino 
che sia capace di p:lI1ire :1 Razzo. almeno per 
comparire nelle foto successive :tl1:t Mossa e 
fare bella figura con la zia M:lf;llda. 

A.A.A. Cercansi Soci per il neonato MOTO 
ClUB "ilO FIFA ... J\IE NE VADO". Tale Asso­
cinione, a scopo prellament� di lucro. si pre­
figge di far trascorrere ai propri adepti ore liete 
in buona compagnia. lontano d:1 Pi;IZZ3 del 
Campo. durante il P:llio quando corre solo 
l'avversaria. Tutti i contmdaioli di Siena pos­

sono panecipare a queste gite fuori pona. Se, 
poi, la Mossa si protrae (\'edi Straordinario) �i 
\'3 anche molto lontano " ,! Per le adesioni ri­
volgersi in C ancelleri:t o nel <;ito Intcrnet:tar­
tUCl ripurgata.com 

Le profezie 
di Mago Buristo 

---- -
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Nella citta di Siena vive il potente e in­
fallibile "'Mago Buristo" (cosi battez­

zato dall'altrettanto potente mago 
Gennaro, "una secca te la sparo"), 
Mago Buristo profetizza una volta al­
l'anno, e lo fa e.\.· gotI/bus, condizione 
che dà alle sue parole garanzia di as­
soluta infallibilit .. ì.. 
Meno famoso del Mago di Broni suo 
macsuo e padre spirituale, Mago Du­
rislO legge i fondi di bicchiere dopo 
averli tatticamente lucidati. 
Una serie di strategie e approfonditi 
studi sulla nostra festa lo rende uno 
dei più anendibili indovini palicschl, 
Quando dice "Vincerà la Chlocciola" in 

genere ci azzecca_ 
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San Marco News 
lo bacheca di San Marco 

NEONATI 

In questo poco tempo trascorso dall'uscita del­
l'ultimo affogasanti, ben quattro piccoli chioc­
ciolini hanno vedUlO la luce e fiocchi colorati 
hanno adornato la nostra bandiera alla can­
celleria. 
Niccolò Cialdini di Sabrina i\'larcheni e Fran­
cesco 
David Brogi 
Francesco Saracini di Lucia Manelli e Albeno 
Sole Alfonsi di Rachele Vannini e Tommaso 
E molti altri sono in procinto di affacciarsi su 
San Marco, auguri dunque a tutti coloro che 
hanno già terminato la loro attesa ed a coloro 
che ancora aspettano. 

lAUREE 
Altrettanto lieto è l'annuncio del consegui­
mento di due lauree prestigiose da parte di 
giovani chiocciolini, infatti GUIDO PERRA ha 
conseguito la laurea in biologia con la vota­
zione di 110 e lode e MARTA FOCARDI, con 
la medesima massima votazione, ha conse­
guito la laurea in Medicina e Chimrgia. Auguri 
Dottori, auguri di farvi altrettanto onore che i 
vostri genitori. 

UBRI 
Poiché il momento della novità è un po' pas­
sato la Contrada ha deciso di menere in ven­
dita per i contradaioli presso la cancelleria, le 
varie pubblicazioni della contrada a prezzi ri­
dotti, oltre alle video cassette della Vittoria. [n 
particolare è stato ridotto il prezzo del libro 
sul museo della contrada che contiene la com­
pleta descrizione dei beni artistici chiocciolini. 

POPOUNO 

Con questo termine affettuosamente dispre­
giativo vengono chiamati i rappresentanti del 
popolo nella comparsa del corteo storico. 
Spesso per la ristrettezza delle monture op­
pure I"ampiezza dei ·'Ionlci'· siamo costretti a 
far ricoprire questi ruoli da ragazzi molto gio­
vani e molto smilzi. In occasione del palio di 
Settembre con il rinnovo delle monture, gli 
economi hanno ben pensato di far ricoprire 
questo ruolo ad adulti ·'più in forma che altri" 
che un po' tirando il fiato, un po' facendo gli 
indifferenti ben rappresentassero un idea di 
popolo quattrocentesco. In questa occasione 
PAOLO PETRENI, anche tamburino vinorioso 
di masgalano, ha fatto registrare un record; è 
infatti I"unico cbe ha indossato in piazza tutte 

le monture del popolo esistenti, partecipando 
in tale veste sia al rinnovo del 1981 che 
quello del 2000 appunto, ma indossando ri­
petutamente, in particolare insieme a Fabri­
zio e Luciano, le vecchie monture del popolo 
del 1954. Arrivederci alla prossimo rinnovo! 

CROSS DEI RIONI 

Si pona a conoscenza degli interessati che il 
cross dei rioni. organizzato dalla contf3da 
della Selva, per motivi di Palio Straordinario, 
non ha potutO effettuarsi nelle tradizionali mo­
dalità e pertanto è stato rinviato al prossimo 
Otto Dicembre sul consueto percorso. 

SIENA PARCHEGGI 

Con il cambiamento del senso del traffìco nella 
zona di Via San Marco e con il gran numero 
di posti macchina a parcheggio libero persi 
nell'intera zona, la Siena Parcheggi ha offerto 
alla nostra Contrada, la convenzione per il 
parcheggio Il Duomo, situato in Via del Nuovo 
Asilo, che prevede tariffe agevolate e par­
cheggi gratuiti in alcune fasce orarie per i pro­
tettori della Chiocciola. Per OHenere tali facili­
tazioni è indispensabile al momento del ritiro 
del ticket presentare all'incaricato la tessera di 
protettore dell'anno corrente. 

GRAZIE BETIl & BETn! 

L1 Contrada delle Chiocciola ringrazia sentita-

PAllO DELL 'ASSUNTA 1999 

Nel turbinio di cavalli 
nell'incalzare polveroso della COrsa 

Nel sudore acre che sale dalla 
piazza 
ho visto i colori amati 
andare verso la Vilforia 
specchi di gioia 
sospiri aperli sulla bocca trionfante 
il nerbo alzato 
e il Pa/io scenderefestal1le 

Luana Bogi 

mente Luca e Giancarlo Betti che hanno 
messo a disposizione il loro lavoro per la rea­
lizzazione della bella mostra fotografica sulla 
vittoria allestila nella sede del museo della 
Contrada. 

BRACCIALETn 

Come tutti gli inverni iniziamo i lavori di re­
stauro e mantenimento beni per l'economato, 
chi avesse intenzione di collaborare per la ver­
niciatura dei braccialetti è pregato di contat­
tare l'economo Riccardo Bonucci. 

PIZZA 
Prosegue in Società l'appuntamento domeni­
cale con la pizza; inoltre l·assemblea dei soci 
ha stabilito di sottoscrivere l'abbonamento 
video per seguire le partite in trasferta del 
Siena Calcio, appena il contratto sarà deposi­
tato. 

CONSIGLIERI 

Nel corso della medesima assemblea è stato 
nominato vice economo Paolo Damiani in so­
stituzione di Gianni Fmncioni. Inoltre è stato 
nominato consigliere Daniele Tommassini. A 

tutti loro vanno i nostri ringraziamenti per la 
disponibilità ed i migliori auguri per un profi­
cuo lavoro in Società. 

AFFOGASANTI 

La redaziOlle dell'AffogasaltU sta tell­
lando di dare "uova vita ai llostro gim'­
IIaUllO. Pertmllo ribadisce che è impor­
Im,te il co1ltribulo di cbilmque abbia vo­
glia di for'llire idee, scritti, fotografie e 
qua1lt'altro. 

AffogaSami 
Il Giornale di San .\1:Irm 

-�. 
IMI" I t.sti: Valeria AAonsI, Domizio Bolòlnl, Renolo Cloni. 

Sooia Coni. Ermanno Cortesl, Anno Grondi, MOllo Antoniello 
PecclcnH. Mourlzlo Tulionl. Roberto Zoiofll, Froncesco 

Zonibelll, GIorgio 2onlbeiM. 

� '- fotografie: Alchlvlo dello Conlrodo dello Ch!oc<:loIo, 

Foto Betti. Moreno 8rlul, Skllono Fenondl 

IMI" le Ylgnette: Corio Ce,,�soIl 

,..;JI�: n� immogine - Sleno 

ptOgetto graftco: AII\o TIcc�Ag9nZia COIeido, Sleno 

stampa: Atte Gtaftca CenIroo/IWIt- SkI!">o 


